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CANTO D’INGRESSO 
 

Rit. Tu ami Signore tutte le creature e nulla disprezzi di 
  ciò che hai creato, perché tu sei il Signore nostro Dio. 
 

Coro Tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni. 
 

Pietà di me o Dio,* mi rifugio all'ombra delle tue ali, 
finché non sia passato il pericolo,* invocherò Dio che mi fa il bene. 
 

Innalzati sopra il cielo, o Dio,* su tutta la terra la tua gloria. 
Saldo è il mio cuore, o Dio,* saldo è il mio cuore. 
 

Voglio cantare, a te voglio inneggiare:* svegliati, mio cuore, 
svegliatevi, arpa e cetra,* voglio svegliare l'aurora. 
 

Ti loderò tra i popoli, Signore,* a te canterò inni tra le genti, 
perché la tua bontà è grande fino ai cieli,* 
la tua fedeltà fino alle nubi. 
 
 

SALMO RESP. Perdonaci Signore,  abbiamo peccato. 
 

DURANTE IL  RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 

Ant. Purificami, o Signore,  
  sarò più bianco della neve. 
 

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: nel tuo affetto cancella 
il mio peccato e lavami da ogni mia colpa, purificami da 
ogni mio errore. 

 

2. Il mio peccato, io lo riconosco, il mio errore mi è sempre 
dinanzi: contro te, contro te solo ho peccato, quello che è 
male ai tuoi occhi io l’ho fatto. 

 

3. Così sei giusto nel tuo parlare e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, peccatore mi ha concepito 
mia madre. 

 

4. Ecco, ti piace verità nell’intimo e nel profondo mi insegni 
sapienza. Se mi purifichi con issopo, sono limpido, se mi 
lavi, sono più bianco della neve. 

 

5. Fammi udire gioia e allegria: esulteranno le ossa che hai 
fiaccato. Dai miei errori nascondi il tuo volto e cancella 
tutte le mie colpe! 

 

6. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 
spirito fermo. Non cacciarmi lontano dal tuo volto, non mi 
togliere il tuo spirito di santità. 

 

7. Ritorni a me la tua gioia di salvezza, sorreggi in me uno 
spirito risoluto. Insegnerò ai peccatori le tue vie e gli 
erranti ritorneranno a te. 

 

8. Liberami dal sangue, o Dio mia salvezza, e la mia lingua 
griderà la tua giustizia. Signore, aprirai le mie labbra, la 
mia bocca annuncerà la tua lode. 

 

9. Le vittime non ti sono gradite: se ti offro un olocausto non 
lo vuoi. La mia vittima è il mio spirito affranto: non 
disprezzi un cuore affranto e fiaccato. 

 

 
10. Sia gloria al Padre Onnipotente, al Figlio, Gesù Cristo, 

Signore, allo Spirito Santo, Amore, nei secoli dei secoli. 
Amen. 

 

INNO: ACCOGLI O DIO PIETOSO 
 

1. Accogli o Dio pietoso le preghiere e le lacrime  
  che il tuo popolo effonde in questo tempo santo. 
 

2. Tu che scruti e conosci i segreti dei cuori,  
  concedi ai penitenti la grazia del perdono. 
 

3. E’ grande il nostro peccato; ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti a gloria del tuo nome 

 

4. Risplenda la tua lampada sopra il nostro cammino, la tua 
mano ci guidi alla mèta pasquale. 

 

5. Ascolta, o Padre altissimo, tu che regni nei secoli col 
Cristo tuo figlio e lo Spirito Santo. Amen. 

 
 

CANTO ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Rit.: ATTENDE DOMINE, ET MISERERE, QUIA PECCAVIMUS TIBI.  
 

Ad te Rex summe, omnium redemptor, oculos nostros sublevamus 
flentes: exaudi, Christe, supplicantum preces. R.  
 

Dextera Patris, lapis angularis, via salutis, ianua caelestis,  
ablue nostri maculas delicti. R.  
 

Rogamus, Deus, tuam maiestatem: auribus sacris gemitus exaudi: 
crimina nostra placidus indulge. R.  
 

Tibi fatemur crimina admissa: contrito corde pandimus occulta: tua 
Redemptor, pietas ignoscat. R.  
 

Innocens captus, nec repugnans ductus, testibus falsis pro impiis 
damnatus: quos redemisti, tu conserva, Christe. R.  
 
 

CANTO ALLA COMUNIONE 
 

Ant. Prega il Padre tuo nel segreto,  
  ed egli ti ricompenserà. 
 
 

ACCLAMAZIONE FINALE 
 

Rit. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il 
Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni 
lingua ed ogni cuor. 

 

1. Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel; 
grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. 

 

2. Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o 
Gesù, tu moristi braccia pietose d’una croce che data ti fu. 

 

3. O Agnello divino, immolato sull’altar della croce, pietà! Tu che 
togli dal mondo il peccato salva l’uomo che pace non ha. 

 

4. Nel giudizio del giorno tremendo, sulle nubi del cielo verrai, 
piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai. 

 


